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PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE MAUROGÒNATO. 

SOMMARIO. .Seguito della discussione del disegno di legge per il pareggiamento delle Università di 
Modena, Parma e Siena — Dopo una breve osservazione del deputato Pelagatti approvami i due 
articoli del disegno di legge. — Senza discussione approvasi il disegno di legge per Vistituzione di 
una cattedra dantesca in Roma, = Discussione del disegno di legge per ammissione degli scrivani 
locali di marina negli uffici di ordine — Approvasi l'articolo 1° — Sull'articolo 2° discorrono il 
ministro delle finanze, il relatore Levi, i deputati Luzzaiti e Cavalletto — L'articolo 2° viene 
soppresso ed approvasi invece un ordine del giorno. 

Lasedutaincominciaalleore 10.5 antimeridiane. 
Zucconi, segretario, dà lettura del processo ver-

bale della seduta di mereoledì 29 giugno, che è 
approvato» 

Seguilo della discussione sul diseguo di legge 
per i! pareggiamento delle Università di Mo-
dena, Parma e Siena. 

Presidente. L'ordine del giorno reca : Seguito 
della discussione sul disegno di legge per pareg-
giamento delle Università degli studi dì Modena, 
Parma e Siena a quelle contemplate dall'arti-
colo 2 lettera A della legge 31 luglio 1872, n, 719. 

Come la Camera ricorda, la discussione gene-
rale fu chiusa e fu respinto un ordine dei giorno 
sospensivo. Passando ora alla discussione degli 
articoli debbo pregare gli onorevoli oratori di 
non riaprire sugli articoli medesimi la discussione 
generale \ e questa preghiera rivolgo specialmente 
a coloro che già hanno parlato a lungo su que-
sto disegno di legge. Do lettura dell'articolo 
primo : 

Art. 1. a Sono approvate e rese esecutorie 
le annesse convenzioni pel pareggiamento delle 
regie Università degli studi in Siena, Parma e 
Modena alle Università indicate coll'articolo 2, 

§93 

lettera A della legge 31 luglio 1862, n. 719, con-
cluse in Roma; la prima fra il Ministero della 
pubblica istruzione e i rappresentanti dei Con-
sigli provinciale e comunale, del Monte dei Pa-
schi e della Società di esecutori di pie disposizioni 
di Siena in conformità delle deliberazioni 22 di-
cembre 1885 del Consiglio provinciale, 15 marzo 
1886 della Deputazione provinciale, 21 dicembre 
1885 del Consiglio comunale, 18 marzo 1886 
della Giunta municipale, e 22 dicembre 1885, 
e 16 marzo 1886 della Deputazione del Monte 
del Paschi, 12 gennaio 1886 dal Consiglio ese-
cutivo delia Società dì esecutori di pie disposi-
zioni; — la seconda fra il Ministero stesso e i 
rappresentanti della provincia di Parma, in con-
formità delle deliberazioni 16 giugno 1886 del 
Consiglio provinciale, 21 giugno 1886 della De-
putazione provinciale, 15 giugno 1886 del Con-
siglio comunale e 4 giugno 1886 dalla Giunta mu-
nicipale; — la terza fra il Ministero predetto e i 
rappresentanti della provincia, del comune, della 
Cassa di risparmio, della Camera di commerci 
ed arti, della Congregazione di carità e del Col-
legio convitto San Carlo di Modena, in confor-
mità delle deliberazioni 11 giugno 1886 del 
Consiglio provinciale, 20 agosto 1886 della De-
putazione provinciale., 31 maggio e 18 agosto 1886 
del Consiglio comunale, 26 maggio 1886 delia 
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Cassa di risparmio, autorizzata a concorrere con 
deliberazione 31 maggio 1886 del Consiglio co-
munale, 8 giugno 1886 della Camera di com-
mercio ed arti, 21 giugno 1886 dei Consiglio di 
amministrazione del Collegio convitto di San 
Carlo, e 29 maggio 1886 del Consiglio di am-
ministrazione della Congregazione di carità. ,, 

Si darà ora lettura delle tre convenzioni che 
sono annesse a questo articolo primo. 

Zucconi, segretario, legge: 
CONVENZIONE fra il Ministero dell'istruzione pub-

blica, la provincia, il comune, il Monte dei 
Paschi e la Società di esecutori di pie disposi-
zioni di Siena per il pareggiamento di quella 
regia Università alle Università indicate nello 
articolo 2, lettera A della legge 31 luglio 1862 
n. 719. 
u Art- 1. Il Ministero dell'istruzione pubblica 

provvederà ai pareggiamento della regia Uni-
versità degli studi di Siena alle Università in-
dicate nell'articolo 2 lettera A della legge 31 lu-
glio 1862, n. 719. „ 

u Art. 2. L'Università di Siena rimarrà costi-
tuita delle Facoltà complete di giurisprudenza e 
di medicina e chirurgia e della scuola di farmacia 
e di quella di ostetricia che presentemente vi 
esistono a spese dello Stato. „ 

u Art . 3. La maggiore spesa di lire 67,580, 
occorrente per tale pareggiamento, sarà soste-
nuta per lire 22,527 dal comune, per lire 22,527 
dal Monte de' Paschi, per lire 17,000 dalla pro-
vincia e per lire 5526 dalla Società di esecutori 
di pie disposizioni di Siena, che si obbligano a 
versare la loro quota di contributo a semestri 
anticipati nelle Casse dello Stato. „ 

a Art. 4. La presente convenzione andrà in 
vigore col 1° gennaio 1886, dal qual giorno r i -
mane abrogato il regio decreto^ 29 agosto 1875, 
n. 2695 che approva lo statuto del Consorzio uni-
versitario di Siena. „ 

Art . 5. L e spese di contratto, non escluse le 
tasse di bollo e registro, saranno a carico dello 
Stato, j, 
CONVENZIONE fra il Ministero dell' istruzione pub-

blica^ la provincia ed il comune di Parma per 
pareggiare la regia Università parmense a quelle 
indicate nell'articolo 2, lettera A, della legge 
31 luglio 1862, n. 719. 
u Art. 1. Il Ministero della pubblica istruzione 

provvederà al pareggiamento della regia Univer-
sità degli studi di Parma alle Università indi-
cate nell'articolo 2, lettera A, della legge 31 lu-
glio 1862, n. 719. „ 

" Art. 2. La maggiore spesa di lire ottantamila, 
occorrente per tale pareggiamento, sarà sostenuta 
per metà dalia provincia e per l 'altra metà dal 
comune di Parma, che si obbligano a versare la 
loro quota di contributo a semestri anticipati nelle 
casse dello Stato. „ 

" Art. 3. L a presente convenzione andrà in 
vigore col 1° gennaio 1887, dal qual giorno il 
contributo annuo, di cui è cenno nell'articolo 6 
dello statuto del Consorzio universitario parmense 
approvato col regio decreto 3 novembre 1886, 
n. 4148, (serie 2 a ) , sarà ridotto a lire mille per 
la provincia ed a lire mille per il comune di 
Parma. 

" Da quel giorno cesserà nel detto Consorzio 
l'obbligo di concorrere con lo Stato nelle spese 
per il personale insegnante, per il personale degli 
stabilimenti scientifici e per il mantenimento delle 
cliniche speciali. „ 

" Art. 4. Le spese tutte di contratto, non escluse 
le tasse di bollo e di registro, saranno a carico 
dello Stato. „ 
CONVENZIONE fra il Ministero dell' istruzione pub-

blica, la provincia, il comune, la Cassa di ri-
sparmio, la Camera di commercio ed arti, la 
Congregazione di carità ed il Collegio convitto 
San Carlo di Modena, pel pareggiamento della 
R. Università degli studi di Modena alle Uni-
versità indicate nell'articolo 2, lettera A della 
legge 31 luglio 1862, n. 719. 
K Art . 1. Il Ministero dell'istruzione pubblica 

provvederà al pareggiamento della R. Universi tà 
degli studi in Modena alle Università indicate 
nell'articolo 2, lettera A della legge 31 luglio 
1862, n. 719. „ 

" Art . 2. La maggiore spesa di lire 65,456 oc-
corrente per tale pareggiamento, sarà sostenuta : 

per lire 21,000 dalia provincia, 
„ 21,000 dal comune, 
„ 21,000 dalla Cassa di risparmio, 
„ 500 dalla Camera di commercio 

ed aiti , 
„ 500 dalla Congregazione di carità, 
„ 1,456 dal Collegio convitto S. Carlo 

di Modena: i quali enti si obbligano a versare la 
• loro quota di contributo a semestri anticipati nelle 

casse dello Stato. „ 
" Art. 3. La provincia, il comune e la Cassa di 

risparmio si sostituiscono al Consorzio creato col 
regio decreto 12 settembre 1877, n. 4059 (serie 2 a ) 
per continuare nei limiti di lire 9,000, da for-
nirsi in parti eguali, l'annuo assegno ora goduto 
dai gabinetti universitari, e da erogarsi anche in 
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seguito nei modi e colle forme stabilite dallo sta-
tuto annesso al regio decreto precitato. „ 

u Art, 4. L a presente convenzione andrà in 
vigore col 1° gennaio 1887 e da quel giorno le 
disposizioni dello statuto predetto contrarie al 
precedente articolo cesseranno eli avere vigore. „ 

u Art, 5. L e spese tutte di contratto, non 
escluse le tasse di bollo e di registro, saranno a 
carico dello Stato. „ 

Presidente. L a discussione sull'articolo primo è 
aperta. 

Il primo iscritto è l'onorevole Bruni al ti. E pre-
sente? 

(Non è presente). 
Non essendo presente perde il suo turno. 
11 secondo iscritto è l'onorevole Bonghi il 

quale ha presentato un emendamento : ma non 
essendo presente, si considera come se l'abbia 
ritirato. 

Il terzo è l'onorevole Pelagatti ; che ha facoltà 
di parlare. 

Pelagatti. Veramente mancando gli altri oratori 
iscritti, io che mi era preparato a rispondere alle 
loro osservazioni, mi credo in obbligo di rinun-
ciare alla facoltà di parlare in questa condizione 
di cose. Però non posso a meno di fare una 
dichiarazione perchè la credo necessaria, ed è la 
seguente. 

L'onorevole Brunialti, che è stato da me avver-
tito che avrei fatto questa dichiarazione, fece 
nella tornata ultima, in cui si discusse questo di-
segno di legge la storia delle tre Università che 

' domandano di essere pareggiate. 
Ora a me preme di dichiarare che quella storia 

è semplicemente inesatta ; ed io l'avrei dimostrato 
quando si fosse fatta discussione. Ciò non succe-
dendo, rinuncio a fare questa dimostrazione, salvo 
a domandare facoltà di parlare quando se ne pre-
sentasse l'occasione. 

Presidente, H a facoltà di parlare l'onorevole 
Luchinì Odoardo. 

bichini . Rinuncio. 
Presidente. Allora ha facoltà di parlare l'onore-

vole Lucchini Giovanni. 
Lucchini Giovanni. Rinuncio anch'io. (Benissimo/). 
Presidente. Non essendovi altri oratori iscritti, 

metto a partito l'articolo primo» 

(E approvalo), 
" Art. 2. E abrogato per quanto concerne le 

regie Università eli Siena, Parma e Modena l'ar-
ticolo 2, lettera B ì della legge 31 luglio 1862, 

n. 719, e qualsiasi disposizione anteriore contra-
ria al presente articolo 1. „ 

Invece di contraria al presente articolo 10 si 
deve dire contraria alla presente legge; non è vero, 
onorevole relatore? 

Gallo, relatore. Sta bene. 
Presidente. Anche su questo articolo l'onorevole 

Bonghi aveva presentato degli emendamenti. Ma 
non essendo presente, si intende che li abbia r L 
tirati. 

Metto a partito l'articolo come e stato modi-
fi caio. 

(E approvato). 
Sarà poi votato a scrutinio segreto questo di-

segno di legge nella seduta pomeridiana. 

D i s c u s s i o n e sa i disegno di legge per l ' i s t i tu-
zione di una cat tedra Dantesca nell 'Università 
di Homo. 

Presidente. L'ordine del giorno reca : Discus-
sione del disegno di legge per l'istituzione di una 
cattedra Dantesca nell'Università di Roma. 

Si dà lettura del disegno di legge. 
Zucconi, segretario, legge: (Vedi Stampato nu-

mero 120-.c) 
Presidente, L a discussione generale è aperta su 

questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, passeremo alla 

discussione degli articoli. 

" Art. 1 E istituita una cattedra Dantesca nel-
l'Università di Roma. „ 

(E approvato). 
u Art. 2. II professore sarà eletto con l'applica-

zione dell'articolo 69 della legge 13 novembre 
1859, e dietro il voto favorevole del Consiglio su-
periore di pubblica istruzione. „ 

(E approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

D i s c u s s i o n e se i d i segno ili l egge per ammis s ione 
degli scr ivani locali ili marina a concorrere con 
'({lieili del l 'esercito ai pos t i {l'ufficiale d 'ordine 
p r e s s o te Amministrazioni dello Sta lo . 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Discus-
sione del disegno di legge per ammissione degli 

I scrivani locali di marina a concorrere con quelli 
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dell'esercito ai posti di ufficiale d'ordine presso 
l e diverse Amministrazioni dello Stato. 

Onorevole ministro della marina, la prego di 
dichiarare se accetta che la discussione si apra 
sul disegno di legge modificato dalia Commis-
sione. 

Brin, ministro della marineria. Accetto. 
Presidente. Se ne darà lettura. » 
Zucconi, segretario, legge: (Vedi Stampato nu-

mero 163 A ) 
Presidenter La discussione generale è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, passeremo alla di-

scussione degli articoli. 
a Art. 1. Gli scrivani locali dell'amministra-

zione marittima sono ammessi a concorrere con 
quelli dell'amministrazione della guerra alla metà 
dei posti di ufficiale d'ordine presso le altre am-
ministrazioni dello Stato, in base alle disposi-
zioni contenute nell'articolo 20 della legge 8 lu-
glio 1883, n. 1470, (serie 3 a ) „ . 

approvato). 

" Art.- 2. (aggiunto) La Corte dei conti non 
registrerà decreti di nomina ad impieghi d'ordine 
per chicchessia, se non quando sia stato confe-
rito ai sott'ufficiali dell'esercito e della, marina 
la metà dei posti che si fecero vacanti dopo la 
legge 8 luglio 1883, n. 1470 (serie 3a). „ 

Credo che questa parola aggiunto al numero 
dell'articolo sia inutile e deva essere cancellata. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
delle finanze. 

Magliari!, ministro delle finanze. Desidero sapere 
se la Commissione intenda proprio di mantenere 
questo articolo secondo, che è stato da essa ag-
giunto a questo disegno di legge. 

Levi, relatore. Sì. 
Magiiatìi, ministro delle finanze. La Corte dei 

coirai deve per legge rifiutarsi di registrare i de-
cretif che non sono conformi alla legge. Ora par-
rebbe che questo articolo secondo fosse quasi un 
monito diretto alla Corte dei conti ; fosse una 
censura a quell'alta magistratura. 

Ad ogni modo vorrei che la Commissione di-
chiarasse esplicitamente il senso di questo arti-
colo, cioè che non si debba intendere come una 
censura all'operato della Corte dei conti, che fa 
da se il debito suo in osservanza delle leggi. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà di 
^parlare. 

Levi, relatore. Questa contenuta nell'articolo 2° 
è una norma che si è voluto assegnare alla Corte 
dei ci>nti. Siccome si è rilevato che non era fatta 

ai sott'ufficiali la parte che loro spettava, si è 
j creduto di tracciare la linea di condotta che la 
| Corte dei conti deve seguire, dicendo che essa non 

registrerà decreti di nomina ad impieghi d'ordine, 
se non quando sia stato conferito ai sott'ufficiali 
dell'esercito e della marina, la metà dei posti 
che si fecero vacanti dopo la legge del 5 luglio 1883. 

Da tutti i documenti che si sono richiesti dai 
vari Ministeri, è risultata la necessità di aggiun-
gere questo articolo, che è pure accettato dal mi-
nistro della guerra e della marina. 

Presidente. L'onorevole ministro delle finanze 
ha facoltà di parlare. 

Haglianl, ministro delle finanze. Domando uno 
schiarimento. 

La Commissione sa bene che la Corte dei conti 
quando rifiuta la registrazione di un atto, o di 
un decreto, se ne rimette al Consiglio dei ministri, 
il quale può deliberare che si registri con riserva 
sotto la sua responsabilità, dandone conto al Par-
lamento. 

Ora intende la Commissione che, con l'articolo 
aggiuntivo, sia derogato alla legge organica della 
Corte dei conti, per le registrazioni con riserva? 

Levi, relatore. No. 
Luzzaiti. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Luzzattl. Se questo articolo non deroga alle 

disposizioni generali, per le quali il Consiglio dei 
ministri ha facoltà di far registrare un decreto 
con riserva, anche dopo il rifiuto della Corte dei 
conti; che significato ha? 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cavalletto. 

Cavalietto. (Presidente della Commissione) Con 
questo articolo aggiuntivo non si ebbe nessuna 
intenzione ne di far censure ne di fare avver-
tenze alla Corte dei conti, la quale fa sempre il 
suo dovere. 

Non si ha nessuna intenzione di far deroghe 
alla procedura attuale-, soltanto si vuole richia• 
mare l'attenzione delle amministrazioni, in gene-
rale, e di tutti i Ministeri... 

Luzzatti. Chiedo di parlare. 
Cavalletto. (.Presidente della Commissione) ... ad 

osservare la legge che assegna agli scrivani locali 
e ai sott'ufficiali anziani metà dei posti disponi-
bili negli uffici d'ordine. Siccome questa osser-
vanza risultò alla Commissione che non era pra-
ticata generalmente da tutti i Ministeri, si volle, 
con questo articolo, richiamare specialmente l'at-
tenzione della Corte dei conti, affinchè da tutti i 
Ministeri sia osservata la legge sui sott'ufficiali. 
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P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Luzzatti . 

Luzzatti. Io apprezzo molto questo intendimento 
della Commissione; ma noi non possiamo qui in-
vertire l'ordine amministrativo del regno, e non 
possiamo trasferire alla Corte dei conti uffici, che 
appartengono alla responsabilità del Ministero. 
Che si richiami, con un ordine del giorno, il Mi-
nistero alla stretta e rigorosa osservanza di questa 
provvida disposizione, che la vostra Commissione 
convalida con la sua autorità, questo s'intende; 
ma che diamo alla Corte dei conti un ufficio che 
sostituisce quello del Ministero, mi pare pericoloso, 
per l'ordinamento generale dello Stato. 

Cavalletto. Presidente della Commissione). Chiedo 
eli parlare. 

Luzzatti. Con la migliore volontà di questo 
mondo, molte volte, si va al di là di quel che si 
vuole andare. Ora, io pregherei la Commissione, di 
t radurre questa disposizione in un ordine del 
giorno, e credo che troverà unanime l'assenti-
mento della Camera; altrimenti io mi associerei 
al desiderio, che credo sia stato espresso dal mi-
nistro delle finanze, che questo articolo sia sop-
presso. 

Magliari!, ministro delle finanze. Chiedo di par-
lare. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze. 

fiaglsans, ministro delle finanze. La cosa, in 
apparenza semplice, è così grave nella sostanza, 
che la Camera consentirà che io dia qualche schia-
rimento. 

La Corte dei conti, per la sua legge orga-
nica costitutiva, deve osservare la legge e farla 
osservare. Tutte le volte che un decreto di no-
mina, o un atto qualunque del potere esecutivo, 
sia conforme alla legge od ai regolamenti di 
pubblica amministrazione, deve deliberarne la 
registrazione. Però, nella stessa legge organica, 
c' è una distinzione tra alcuni atti pei quali la 
registrazione può essere ordinata con riserva dal 
Consiglio dei ministri, e altri atti pei quali il voto 
della Corte dei conti è definitivo. Ora, se questo 
articolo, aggiunto dalla Commissione, ha il solo 
scopo di richiamare la Corte dei conti alla os-
servanza della legge, come una specie di moni-
torio, di eccitamento, potrebbe benissimo farsi 
con un ordine del giorno, se pur ciò non appaia 
inutile : ina non concepisco un articolo di legge 
che dica a questa suprema magistratura che deve 
eseguire la legge, quando questo appunto è l'uf-
ficio suo. Se invece si vuole dare a quest'arti-
colo un significato speciale, non può essere che 

questo, vale a dire che il rifiuto di registra-
zione di quei decreti sia definitivo, e quindi sia 
tolta facoltà ai ministri di ordinarne la registra-
zione con riserva : ma in questo caso la portata 
dell'articolo sarebbe assolutamente enorme; e in 
tutti i modi bisognerebbe compilarlo diversa-
mente. 

Ora, siccome il presidente della Commissione 
ha dichiarato non essere quest'ultimo l'intendi-
mento della Commissione, allora l'articolo come 
sta riesce perfettamente superfluo: non è che un 
ammonimento alla Corte dei conti, e se ammo-
nimento è necessario, ripeto che questo si può 
fare con un ordine del giorno, e non con un 
articolo di legge. 

Del resto posso dichiarare che questo ammo-
nimento non è neanche necessario, poiché a me 
consta che la Corte dei conti con una deliberazione 
formale, comunicata a tutti i Ministeri, ha di-
chiarato che non ammetterà alla registrazione de-
creti di nomina di ufficiali d'ordine in persona di 
scrivani straordinari, se prima non sia esaurita la 
metà dei posti a favore degli scrivani locali. 

Di modo che la Corte dei conti da se ha già 
fatto quello che si raccomanda coli'articolo 2 di 
questo disegno di legge. 

La Commissione quindi, per fare una cosa cor-
retta, potrebbe convertire l'articolo 2, se crede 
di mantenerne il concetto, in un ordine del giorno. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente della Commissione. 

Cavalletto. ( . P r e s i d e n t e della Commissione) Fi-
niamo questa questione, che è una questione di 
parole più che altro, non derogandosi punto con 
l'articolo aggiuntivo alle leggi vigenti. Effettiva-
mente la Commissione fu indotta a presentare 
quest'articolo aggiuntivo d'accordo con l'onore-
vole ministro... 

Magliari, ministro delle finanze. Io non sono 
mai stato interrogato. 

Cavalletto. (Presidente della Commissione) Non 
con lei, col ministro della marineria: il ministro 
delle finanze non ci entra in questo, perchè è la 
presente una legge che non porta nessun onere 
alla finanza. 

La Commissione, ripeto, fu indotta a questo 
articolo dal fatto che effettivamente la legge , sui 
sott', ufficiali non è osservata da tutti i Ministeri. 

Alla Corte dei conti si presentano non infre-
quentemente le nomine dei nuovi ufficiali d'ordine 
senza dare prospetti comparativi, senza dar spie-
gazioni in correlazione alla legge sui sott'ufficiali; 
questo abbiamo potuto rilevare dalle informazioni 
assunte. Invero dall'epoca della pubblicazione della 
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legge sagl i scrivani locali e sui sott'ufficiali an-
ziani dell'esercito, sino ad oggi, in ben piccolo im-
mero essi furono chiesti e assegnati ai Ministeri 
per le amministrazioni civili. 

Se andiamo di questo passo quella legge diven-
terà illusoria e inutile con danno graviss imo del-
l'esercito, come ebbi altre volte a dire qui in Par-
lamento. 

S i è fat ta questa legge sui sott'ufficiali per 
mantenere lungamente questi sot'tufficiali nei 
quadri dell'esercito 

S e noi permettiamo che si manchi di fede a 
costoro, che figura faremo rispetto all'esercito ? 
Che incoraggiamento daremo a questi brav i gio-
vani sott'ufficiali, che perdurano sotto le airnii in 
servizio della p a t r i a ? 

Ques to era lo scopo del nostro articolo aggiun-
tivo. 

Del resto noi non facciamo questione di ar-
ticolo aggiuntivo o di ordine del giorno; e ci r i-
mettiamo a quello che dirà l'onorevole ministro 
della marineria. 

Presidente» Dunque ìa Commissione è disposta 

a convertire l'articolo aggiuntivo in un ordine 
del giorno, del seguente tenore: 

u L a Camera, udite le dichiarazioni del Go-
verno, passa all'ordine del giorno. „ 

I! Governo accetta quest'ordine del giorno ? 
Brin, ministro della marineria. L 'accetto. 
Presidente. L o metto dunque a part i to : chi l 'ap-

prova è pregato di alzarsi . 

(E approvato). 

' L 'ordine del giorno essendo esaurito, nella se-
duta pomeridiana si voteranno a scrutinio se-
greto i disegni di legge votati questa matt ina per 
alzata e seduta. 

L a seduta termina alle ore 10,45 antimeridiane. 
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Capo dell'ufficio di revisiona. 
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